
                                                               

M5C2 – InvesƟmento 2.2 – PIANI INTEGRATI

CiƩà Metropolitana di Messina

TITOLO PIANO INTEGRATO

AREE ESTESE A VALENZA AMBIENTALE, CULTURALE E TURISTICO-SOCIALE

INDICATORI

Area di intervento in metri quadri: 119.610 mq

Numero di abitanƟ nell’area di intervento: 50.000 abitanƟ

Risparmio dei consumi energeƟci (MWh/anno): 1.392MWh/anno

Numero  di  imprese  beneficiarie  di  un  sostegno: Imprese  esistenƟ  nel  territorio  urbano  di  Messina,
Taormina, Sant’Agata di Militello

SINTESI PIANO INTEGRATO

Il Piano integrato trova il suo principale fulcro nella presenza sul territorio di un importante patrimonio,
materiale e immateriale, fortemente radicato nei diversi ambiƟ dello stesso: sia in quelli collinari e montani
sia in quelli cosƟeri.
La  strategia  complessiva  del  Piano  Integrato  è  quella  dell’inclusione  sociale  per  la  fruizione  turisƟca-
culturale-ambientale delle aree naturali proteƩe di Capo Peloro e Isolabella, e del Parco dei Nebrodi.
Su questo patrimonio, ricco e riconosciuto, si gioca indubbiamente la possibilità di aƫvare gran parte delle
potenzialità di sviluppo del territorio metropolitano; Il Piano integrato “Aree estese di Inclusione sociale”
muove  anzituƩo  dall’obieƫvo  di  sviluppare  processi  di  riqualificazione  e  rigenerazione  in  direzione
dell’integrazione di beni, risorse e aspeƫ del  patrimonio ambientale e culturale (inteso in senso allargato).
A tal fine sono incluse nel Piano azioni puntuali (in un’oƫca di rete integrata tra luoghi ed aƩrezzature),
estese ad ambiƟ di rilevanza insediaƟva ed ambientale e reƟ e servizi per la connessione e la mobilità.
Facendo  leva  sul  patrimonio  e  sull’aƩrezzatura  ecosistemica  del  territorio  (a  tuƩe  le  scale)  e  la  loro
accessibilità e messa in rete, si intende aƫvare e favorire servizi e aƫvità in grado di molƟplicare e offrire
nuove occasioni di occupazione, invesƟmento e sviluppo sul territorio, in un contesto che per converso (e
proprio in tali ambiƟ) mostra molte criƟcità.
L’obieƫvo generale viene perseguito aƩraverso intervenƟ di recupero del patrimonio culturale, sociale e
dell’ambiente , tra cui:
    • valorizzazione e rifunzionalizzazione di importanƟ immobili e siƟ di interesse ambientale pubblico e di
beni  di  valore  storico-architeƩonico,  aƩraverso  l’impiego  di  tecnologie  eco-sostenibili  (bio-edilizia,
efficientamento energeƟco)
    • tutela, riprisƟno funzionale e miglioramento ecologico del  verde urbano (parte della complessiva
infrastruƩura ecosistemica del territorio), specificatamente per le aree naturali proteƩe quali la riserva di

1



                                                               

Capo Peloro a Messina e quella di Isolabella a Taormina
    • aƩrezzare le aree, e gli immobili, da rigenerare come spazi di fruizione turisƟca, culturale, ambientale e
sociale in genere (parte del processo di “rammendo” delle fragilità del tessuto urbano)

La  valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  ambientale  e  paesaggisƟco  presuppone  poterne  fruire  in
sicurezza  in  un’oƫca  di  sostenibilità  del  territorio.  Questa  infaƫ  è  una  condizione  essenziale  per
promuovere  qualunque  forma  di  sviluppo,  in  parƟcolare  in  un  territorio  come  quello  messinese  che
presenta un numero parƟcolarmente elevato di comuni classificaƟ ad alto rischio di dissesto idrogeologico,
con infrastruƩure e insediamenƟ esposƟ a notevoli rischi.
ll  Piano comprende (sempre in un ambito di generale sostenibilità) progeƩualità volte al rafforzamento
della  coesione  del  contesto  sociale.  L’obieƫvo  parƟcolare  è  quello  di  favorire  processi  di  fruizione,
integrazione e partecipazione arginando le soluzioni di conƟnuità dei contesƟ locali,  o di altre forme di
limitazione infrastruƩurale, riducendo nel contempo i fenomeni di abbandono delle aree più marginali. È
prevista in parƟcolare la realizzazione di spazi aggregaƟvi per favorire socialità e condivisione, in parƟcolare
con intervenƟ di potenziamento e la riqualificazione di immobili abbandonaƟ in contesƟ naturali proteƫ, e
poli aƩrezzaƟ, puntando sul ruolo che l’aƫvità e la cultura (e gli spazi ed aƩrezzature ad esso dedicaƟ, in
forma integrata) possono ricoprire in termini di promozione e inclusione turisƟca, ambientale e sociale.
Le  aree  interessate,  rigenerate  e  valorizzate,  saranno  a  completa  gesƟone  pubblica  secondo  la  loro
originaria desƟnazione non prevedendo nuovi volumi o cambi di desƟnazione urbanisƟca.
La manutenzione degli spazi aperƟ (parchi e giardini) sarà si competenza del Comune di Messina mediante I
servizi  pubblici  essenziali  mentre gli  immobili  saranno affidaƟ in gesƟone secondo finalità di  inclusione
sociale già manifestate da operatori economici pubblici, a partecipazione pubblica, o private ma con scopo
pubblico e/o di interesse pubblico.
Le aree naturali  proteƩe, quali  Riserva di Capo Peloro a Messina, e Riserva di  Isolabella, comprendono
parte delle aree da rigenerare e prevedono intervenƟ compaƟbili con I piani di gesƟone delle rispeƫve aree
di  cui alla  Rete Natura 2000;  non saranno realizzaƟ nuove aree o nuovi  volume ma valorizzate quelle
esistenƟ previa bonifica e rigenerazione dei volume esistenƟ.
Le superfici da rigenerare, ove insistevano aree baraccate di cui alle aree di risanamento meglio specificate
più avanƟ nella presente relazione, resteranno aree Verdi pubbliche, di interesse pubblico, verde aƩrezzato
con  struƩure  sporƟve,  servizi  per  il  rinfresco  e/o  ristorazione,  comunque  di  gesƟone  del  Comune  di
Messina.
Il Centro “IRIA” a Sant’Agata di Militello, ed il Complesso “le Rocce” di proprietà della CiƩà Metropolitana di
Messina, saranno adibiƟ a servizi di terzo seƩore turisƟco, sanitario e/o inclusione sociale (aree di ritrovo,
per scopi ludici o teatrali, e comunque  a disposizione per qualsiasi manifestazione pubblica e/o privata.
La gesƟone di quesƟ plessi verrà affidata alla MESSINA TOURISM BUREAU – CONSORZIO CENTRO PER LO
SVILUPPO DEL TURISMO CULTURALE PER LA SICILIA,  consorzio  della CiƩà Metropolitana di  Messina in
raccordo con I comuni di relaƟve interesse.
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CUP, IMPORTO, SOGGETTO ATTUATORE

CUP
Descrizione CUP –

SinteƟca
SoggeƩo AƩuatore Importo

B47B22000040006 Ex COLONIA IRIA CiƩà Metropolitana di Messina 21.673.631,00

B87B22000030006 Ex VILLAGGIO LE ROCCE CiƩà Metropolitana di Messina 7.551.408,00

B42F22000090006 Ex ASILI IAI CiƩà Metropolitana di Messina 13.936.588,00

B42F22000100006 Ex FONDERIA RAGNO CiƩà Metropolitana di Messina 2.230.921,00

B44J22000030006 CAPO PELORO CiƩà Metropolitana di Messina 10.000.000,00

Ex AGGLOMERATI DI 
BARACCHE
(Largo Diogene)

Comune di Messina 300.000,00

Ex AGGLOMERATI DI 
BARACCHE
(Fondo De Pasquale)

Comune di Messina 1.300.000,00

Ex AGGLOMERATI DI 
BARACCHE
(Via delle Mura)

Comune di Messina 500.000,00

Ex AGGLOMERATI DI 
BARACCHE
(Rione Camaro)

Comune di Messina 3.000.000,00

Ex AGGLOMERATI DI 
BARACCHE
(ex Magazzini Gazzi)

Comune di Messina 16.000.000,00

Cofinanziamento con risorse proprie dell’….. (indicare Ente locale) 0,00

IntervenƟ dei privaƟ 0,00

Totale Piano Integrato 76.492.548,00

1. CONTESTO TERRITORIALE 

1.1. Area di intervento   

1. Il contesto siciliano  (estraƩo da Report analisi territorio Piano Strategico CM Messina)

Il  contesto regionale è segnato da criƟcità di  lungo corso soƩo il  profilo socio-economico,  che vedono
numerose difficoltà sopraƩuƩo riferibili a:

• capacità di definire nuovi corsi negli asseƫ produƫvi ed economici

• caraƩerisƟche di fragilità e frammentazione del tessuto aziendale

• partecipazione di giovani e donne al mondo del lavoro
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• basso livello di interscambio tra mondo della formazione, ricerca e imprese

• basso livello dei servizi alle imprese

• squilibri tra zone cosƟere ed interne

A fronte di questo, rilevante anche per il territorio metropolitano, si può tenere in considerazione il:

• buono sviluppo delle produzioni agricole e delle filiere di qualità nell’agro-alimentare

• importante dotazione nel seƩore della riceƫvità (alberghiera ed extra-alberghiera) che supporta una
base rilevante per lo sviluppo dell’industria turisƟca

• posizione di rilievo nei traffici e nelle infrastruƩure via mare, anche se queste sono spesso mancanƟ
di relazioni e struƩure di terra appropriate.

2. Imprese e produzione

La distribuzione  dimensionale  delle  imprese registra  in  Sicilia  una  più marcata  presenza  delle  micro  e
piccole imprese (ISTAT, Report Sicilia 2019):

• Oltre l’84% delle aziende facenƟ parte del campo di osservazione rientrano nella categoria delle
microimprese  (con  3-9  addeƫ).  Oltre  il  45%  degli  addeƫ  regionali  lavorano  in  microimprese  (la
corrispondente quota a livello nazionale è del 29,5%)

• Il 14,5% del totale regionale è rappresentato dalle piccole imprese (10-49 addeƫ). Circa il 30% degli
addeƫ regionali lavorano nelle piccole imprese.

•  L’1,3% del totale regionale è cosƟtuito dalla sommatoria delle medie (50-249 addeƫ) e grandi (250 e
più addeƫ) imprese. Esse sono cosƟtuite complessivamente solo da 730 unità, (il peso delle medie e grandi
imprese a livello nazionale è pari al 2,3%). Poco meno del 25% degli addeƫ complessivi regionali lavorano
nelle medie e grandi imprese (la corrispondente quota a livello nazionale supera il 44%).

La struƩura produƫva siciliana è caraƩerizzata da una forte prevalenza delle imprese di servizi rispeƩo a
quelle industriali. In deƩaglio, sono 7.881 (il 14% del totale regionale) le imprese che rientrano nel macro-
seƩore  dell’Industria  in  senso  streƩo;  per  la  maggior  parte  (quasi  7.200  unità)  si  traƩa  di  aziende
manifaƩuriere, mentre le imprese estraƫve e quelle aƫve nella fornitura di energia e acqua sono circa 700
unità. Con oltre 6.000 unità il seƩore delle costruzioni rappresenta da solo oltre il 10% delle imprese della
regione.

Le imprese di servizi sono circa 42.500 e rappresentano oltre il 75% del totale regionale. Oltre il 40% di esse
è  cosƟtuito  da  aziende  aƫve  nel  commercio  all’ingrosso  e  al  deƩaglio,  mentre  il  restante  58%  è
rappresentato da imprese che offrono servizi non commerciali.

A  tesƟmonianza  dell’importanza  del  seƩore  turisƟco  per  l’economia  regionale,  le  sole  imprese  aƫve
nell’offerta di servizi di alloggio e ristorazione rappresentano il  14% delle aziende. In termini di unità di
lavoro,  il  seƩore  industriale  ha  un peso  relaƟvo  lievemente  superiore  a quello  misurato  in  termini  di
imprese, impiegando nel 2018 circa il 27% degli addeƫ totali della regione.

Oltre un quinto delle imprese siciliane (il 22,7%) è localizzata in provincia di Catania, una quota lievemente
inferiore (21,6%) in quella di Palermo, mentre il peso di Messina è pari al 14% circa e Trapani al 10%. Il peso
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delle province in termini di addeƫ è similare a quello delle imprese (con una lieve maggiore presenza di
imprese  di  media  dimensione  nelle  aree  metropolitane  di  Palermo e  Catania  che  fanno  crescere  tale
quota): in parƟcolare la quota regionale di addeƫ oscilla fra il 2,4% di Enna e circa il 25% di Palermo.

Il tasso di natalità aziendale (ISTAT, Report Sicilia 2019), stabile rispeƩo al 2018, ha superato di poco meno
di un punto percentuale quello di mortalità, sceso leggermente rispeƩo all’anno prima. Come nel recente
passato,  le  dinamiche seƩoriali  sono state eterogenee:  è proseguita la  crescita  del  numero di  imprese
agricole e dei servizi (ad eccezione del commercio), a fronte di un’ulteriore riduzione di quelle industriali;
nel seƩore delle costruzioni il numero di imprese aƫve, che si era ridoƩo ininterroƩamente dal 2011, è
tornato a salire. I daƟ più recenƟ, relaƟvi al primo trimestre del 2020, segnalano una drasƟca riduzione
delle nuove iscrizioni (-14,1% ; - 15,5% nella media nazionale) e un calo di tre decimi di punto del tasso di
natalità (all’1,8%).

Agricoltura

Secondo i daƟ dell’Istat, nel 2019 la produzione agricola è calata dell’1,1% a prezzi costanƟ. La flessione ha
interessato le colƟvazioni cerealicole e quelle arboree con una riduzione marcata del raccolto di olive per il
secondo anno consecuƟvo e a fronte di una crescita nella media nazionale. La quanƟtà di vino prodoƩa è
diminuita di circa il 13%, con un calo quasi doppio per le produzioni a denominazione proteƩa. Tra le altre
colƟvazioni,  si  è  registrata  una  crescita  del  raccolto  di  pomodori  e  di  patate  (che  rappresentano
rispeƫvamente il 6% e il 3% del valore della produzione agricola siciliana) (Banca d’Italia, 2020).

Industria

Per l’industria in senso streƩo (Prometeia, 2020), nel 2019 il valore aggiunto è diminuito (-1,2%) in misura
più  marcata rispeƩo a quanto registrato  nella  media  nazionale  e  del  Mezzogiorno.  In  base  ai  risultaƟ
dell’indagine della Banca d’Italia  sulle imprese industriali  e  dei  servizi  condoƩa in primavera presso un
campione  di  aziende  con  almeno  20  addeƫ,  in  Sicilia  le  imprese  che  nel  2019 hanno  registrato  una
riduzione del faƩurato hanno prevalso sui casi di aumento, con un andamento simile tra le diverse classi
dimensionali d’impresa (Banca d’Italia, 2020).

Costruzioni e mercato immobiliare

Nel 2019, nel seƩore delle costruzioni è proseguita la contrazione dell’aƫvità, sebbene a un ritmo inferiore
rispeƩo a quello dell’anno precedente. Secondo i daƟ delle casse edili, le ore lavorate si sono ridoƩe del
2,5% (di quasi il 9 nel 2018); il calo si è concentrato nella prima parte del 2019 e ha interessato il comparto
delle opere pubbliche, a fronte di una lieve ripresa dell’edilizia privata. In base ai daƟ disponibili per il 2020,
relaƟvi al solo capoluogo regionale, le ore lavorate, cresciute nei primi due mesi dell’anno, si sono più che
dimezzate a marzo per poi ridursi di oltre il 90% ad aprile, in connessione con il progressivo blocco dei
canƟeri.  La  crescita  delle  compravendite  immobiliari,  che  negli  ulƟmi  anni  aveva  favorito  la  graduale
riduzione delle rimanenze di immobili nei bilanci delle imprese, è proseguita nel 2019 (Banca d’Italia, 2020).

Scambi con l’estero
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Nel 2019 le esportazioni di merci dalla Sicilia sono diminuite del 14,1% a prezzi correnƟ. Le vendite del
comparto  petrolifero,  che  hanno  rappresentato  il  56%  dell’export  regionale,  sono  scese  in  misura
significaƟva, dopo essere cresciute nel 2018; il calo, che è stato di circa il 17% in volume, ha interessato i
mercaƟ extra-UE, cui è desƟnata più della metà delle vendite. Nel resto dei seƩori le esportazioni si sono
ridoƩe dell’8,6% in valore (erano aumentate del 16,9% nel 2018). Il calo è stato trainato sopraƩuƩo dal
seƩore della chimica e, in misura minore, da quelli agricolo e metallurgico; un contributo negaƟvo è venuto
anche dai  mezzi  di  trasporto, che nel  2018 avevano registrato una crescita transitoria.  È proseguita  la
tendenza  posiƟva  delle  vendite  di  prodoƫ  eleƩronici  e  farmaceuƟci,  mentre  l’alimentare,  dopo  un
quinquennio di crescita, ha ristagnato.

RispeƩo alla media nazionale la Sicilia si caraƩerizza per una bassa propensione all’export: il peso delle 
esportazioni sul valore aggiunto è pari a circa il 12%, un valore inferiore di oltre la metà rispeƩo alla media 
nazionale, e si riduce ulteriormente se si esclude il comparto petrolifero (Banca d’Italia, 2020).

1.2. Contesto di vulnerabilità   

   DATI ISTAT REGIONE SICILIA (CENSIMENTO 2011) SICILIA MESSINA ITALIA

   L’incidenza di famiglie monogenitoriali giovani e adulte 6,4 6,9

   L’incidenza di famiglie numerose  (più di 6 componenƟ) 1,5 1,6 1,4

   L’incidenza di bassa istruzione 3,1 1,7

   Il disagio assistenziale 3,1 2,8 3,0

   L’affollamento abitaƟvo 2,1 2,9 1,5

   I giovani fuori dal mercato del lavoro e dalla formazione 19,4 16,5 12,3

   Il disagio economico 5,9 5,5 2,7

daƟ in %

Occupazione e offerta di lavoro

Nel 2019 l’occupazione in Sicilia, rispeƩo all’anno precedente, è rimasta stabile (0,1%), in linea con quanto

avvenuto  nel  Mezzogiorno  (0,6%  invece  l’aumento  nella  media  nazionale)  (Banca  d’Italia,  2020).  Alla
crescita del numero di occupaƟ nei servizi e nell’agricoltura si è contrapposta una riduzione nell’industria e
nelle costruzioni. È nuovamente diminuito il numero degli addeƫ a tempo pieno, a fronte di un aumento
degli  occupaƟ part-Ɵme e,  in  parƟcolare,  di  chi  lavora  con orario  ridoƩo per  l’impossibilità  di  trovare
un’occupazione a tempo pieno (part-Ɵme involontario); sono inoltre leggermente calate sia le ore lavorate
per addeƩo sia quelle complessive. È aumentata solo l’occupazione alle dipendenze, mentre il numero degli
autonomi è diminuito per il quarto anno consecuƟvo. Nella media del 2019 il tasso di occupazione per gli
individui tra i 15 e i 64 anni è leggermente cresciuto al 41,1% (59% è il dato nazionale), per effeƩo della
riduzione della popolazione residente in età lavoraƟva, in aƩo dal 2013. L’indicatore è aumentato per i più
giovani, in parƟcolare nella classe tra i 25 e i 34 anni,  e per gli individui con un livello di istruzione più
elevato.
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Nel  2019  l’offerta  di  lavoro  si  è  ridoƩa  in  connessione  con  la  diminuzione  delle  persone  in  cerca  di
occupazione; il tasso di aƫvità per la popolazione tra i 15 e i 64 anni, il più basso tra le regioni italiane, è
sceso  al 51,6% (65,7% la media nazionale). Il tasso di disoccupazione si è ridoƩo di 1,5 punƟ percentuali
aƩestandosi ad un livello del 20%, un valore ancora doppio rispeƩo alla media nazionale. A fronte di un
calo del numero di disoccupaƟ, che ha interessato tuƩe le categorie professionali (ex inaƫvi, ex occupaƟ e
senza esperienza di  lavoro),  si  è  registrato  solo  un leggero  incremento degli  inaƫvi;  su  tale  dinamica
potrebbe quindi avere inciso il permanere di un saldo migratorio negaƟvo. Tra gli inaƫvi conƟnua a ridursi
il numero di coloro che non cercano un lavoro perché pensano di non trovarlo, i cosiddeƫ scoraggiaƟ.

La struƩura produƫva del territorio metropolitano

Il tessuto imprenditoriale locale è composto da 60.223 imprese (Unioncamere 2020). I comparƟ di maggior
rilievo sono, oltre al commercio che incide per il 30,4% e per il quale Messina è nona nel Paese, l’agricoltura
(10,5%), l’edilizia (14,7%), le struƩure di offerta turisƟca (alberghi e ristorazione – 6,3%) e i trasporƟ (2,9%).
Le imprese arƟgiane sono il 20,1%, percentuale considerevole rispeƩo sia al dato siciliano (17,4%), che a
quello del Mezzogiorno (17,8%).

Qualità della vita e società sulla base degli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (BES)

L’Istat pubblica l’aggiornamento annuale del  sistema di  indicatori  del  Benessere  equo e sostenibile  dei
territori riferiƟ alle province e alle ciƩà metropolitane italiane, coerenƟ e integraƟ con il framework Bes
adoƩato a livello nazionale.
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Il  progeƩo “AREE  ESTESE  A  VALENZA AMBIENTALE,  CULTURALE  E  TURISTICO-SOCIALE”  si  inserisce  nel
contesto di vulnerabilità proprio della CiƩà Metropolitana di Messina e sviluppa il conseguente impaƩo
socio-economico in tre macro aree strategiche del territorio:

• Area ionica: la posizione geografica di Taormina, centro turisƟco per eccellenza, dove è sito l’ex
VILLAGGIO LE ROCCE è centrale e naturale punto di riferimento per la popolazione per le infrastruƩure, la
mobilità ed I servizi turisƟco-culturale ed ambientale.

•  Area  CiƩà  di  Messina:  gli  intervenƟ  nelle  zone  ex  ASILI  IAI,  ex  FONDERIA  RAGNO,  ex
AGGLOMERATI DI BARACCHE, CAPO PELORO risanano vaste zone interne al tessuto urbano di Messina,
donando nuova dignità ai  luoghi e offrendo nuova qualità alla vita dei ciƩadini e dei fruitori  delle aree
naturali  proteƩe,  delle  aree culturali  del  centro  ciƩà,  delle  aree ambientali  da ricucire  a  seguito  della
demolizione delle aree baraccate.

• Area Ɵrrenica: l’intervento nel sito dell’ex IRIA si trova a Sant’Agata di Militello una delle ciƩà più
popolate del territorio della CiƩà Metropolitana di Messina, porta del Parco dei Nebrodi, Comune capofila
delle aree naturali proteƩe SNAI, geograficamente più decentrata rispeƩo ad altre più vicine al capoluogo,
consentendo in tal modo di servire una zona che non può usufruire dell’indoƩo generato dagli intervenƟ
previsƟ nel Comune di Messina.

2. INTERVENTO 

2.1 Descrizione dell’intervento

Il piano della CiƩà Metropolitana di Messina nell’osservare le relazioni fra aree urbane estese e quelle rurali
è  mirato a  studiare le relazioni e i  flussi,  per costruire servizi  adeguaƟ e creare nuove opportunità di
economie sostenibili e compaƟbili con l’ambiente, servizi turisƟci e culturali (biblioteche, teatri..) e sanitari
nei centri rurali poiché la vita senza servizi è meno aƩraƫva e più difficile.

L’obieƫvo generale del Piano Urbano Integrato viene declinato aƩraverso la suddivisione degli intervenƟ
nelle grandi aree seguenƟ:

A. RIGENERAZIONE URBANA “ex COLONIA IRIA”

L’area oggeƩo di  intervento è localizzata sulle colline del  Comune di Sant’Agata di Militello a circa due
chilometri dal centro ciƩadino. Il centro si trova in una privilegiata posizione baricentrica tra i Comuni a
nord dell’area del   parco dei Nebrodi,  (San Fratello, Alcara Li  Fusi, Militello Rosmarino, Longi),   un'area
naturale proteƩa  isƟtuita il 4 agosto 1993, che con quasi 86.000 eƩari di superficie è la più grande area
naturale proteƩa della Sicilia, ed i comuni (Caronia,  Acquedolci, San Marco d’Alunzio e Torrenova), dell’
area cosƟera della zona nord della ciƩà metropolitana di Messina, con un bacino di possibili utenƟ  di circa
120 kmq, in un raggio di pochi chilometri.   

Il comprensorio in oggeƩo risulta essere di parƟcolare valenza ambientale, immerso come si trova in una
pineta secolare. Gli edifici, realizzaƟ con due o tre piani, non hanno dimensioni parƟcolarmente invasive e
godono di un’ architeƩura di pregio caraƩerisƟca del periodo anni 50.

La CiƩà metropolitana di Messina intende, con la realizzazione di tale intervento, dare risposte risoluƟve e
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concrete alle istanze e ai bisogni di infrastruƩurare l’area Ɵrrenica per lo sviluppo turisƟco, ambientale e
culturale della porta dei  Nebrodi  e  del  relaƟve Parco (il  più esteso della  Sicilia),  realizzando un centro
periferico per lo sviluppo dei servizi turisƟci, di aggregazione, di inclusione sociale, di valorizzazione  delle
aree naturali proteƩe, cosƟere e montane..

Il  complesso denominato “ex Colonia IRIA” è,  dunque,  luogo ideale per creare  una ciƩadella  turisƟca
boreau,   a  servizio  delle  imprese  turisƟche,  delle  pubbliche  amministrazioni,  delle  associazioni,  della
colleƫvità in genere e per la realizzazione di questo programma che necessita di un'area dagli spazi esterni
ampi  e luminosi,  con giardini  anche d'inverno,  terrazze,  ampi  corƟli  esterni,  verde diffuso, orƟ urbani,
immobili e residenze, localizzata nel centro della ciƩà e facilmente raggiungibile per visitatori e famiglie.  

Occorrerà dunque prevedere intervenƟ sistemaƟci volƟ a raggiungere la qualità ed il confort delle struƩure
entro le quali si eserciteranno le varie funzioni, in parƟcolare:

• sistemazione delle aree a verde

• sistemazione idraulica/idrologica dei versanƟ in condizioni di criƟcità

• sistemazione geotecnica delle aree a rischio e della strada

•  intervenƟ sistemaƟci  di adeguamento alle nuove esigenze degli immobili  mediante adeguamento
sismico, efficientamento energeƟco ed impianƟsƟco e abbaƫmento delle barriere architeƩoniche.

B. RIGENERAZIONE URBANA “ex VILLAGGIO LE ROCCE”

Il  villaggio turisƟco “le Rocce” sorge nel Comune di Taormina sul promontorio del Capo Mazzarò  in un
ampia estensione fino a spingersi sulla scogliera. Il villaggio copre una superficie di circa 16.000 mq sulla
quale sono presenƟ 25 corpi di fabbrica dei quali 18 desƟnaƟ a residenza (bungalow), 2 desƟnaƟ a servizi, 4
adibiƟ a deposiƟ e infine 1 per alloggio custode. La superficie coperta, relaƟva ai fabbricaƟ, ammonta a
circa 1750 mq per una cubatura di circa 8960 mc.

Il contesto di eccezionale bellezza paesaggisƟca fa parte della Riserva Naturale Orientata dell’ “Isola bella”.

Il progeƩo si propone lo scopo di adaƩare il predeƩo villaggio, con gli annessi corpi di fabbrica, con una
serie  di  intervenƟ  edilizi  di  manutenzione  straordinaria  ed  altri  miraƟ  al  riprisƟno della  funzionalità  e
sostenibilità per la residenza esƟva di persone disabili. 

L’intervento si svilupperà all’interno dei vincoli ambientali e nel rispeƩo dell’insediamento storico in cui si
trova.  La CiƩà Metropolitana di  Messina intende,  con la  realizzazione di  tale  intervento,  dare  risposte
risoluƟve e concrete alle istanze e ai bisogni delle persone più fragili, delle persone con disabilità e dei
soggeƫ svantaggiaƟ in generale, realizzando un centro periferico, ma collegato al progeƩo principale della
“CiƩà del Ragazzo” di Messina.

•  intervenƟ riqualificazione ambientale – ridefinizione degli spazi verdi con aƩenzione alle
varietà autoctone

•  intervenƟ di  riqualificazione edilizia,  degli  spazi  urbani  interni  e  delle  struƩure  esterne
riducendo  notevolmente  la  quanƟtà  di  terreno  impermeabile  (strade  interne)  favorendo  la
permeazione nei substraƟ e abbaƩendo quindi l’aƩuale livello di rischio idrogeologico
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• sistemazione degli spazi comuni anche con la dotazione di sistemi “smart” per una migliore
interaƫvità

Pertanto con la rinaturalizzazione del sito, la sua rifunzionalizzazione e la possibilità di usufruire dei servizi
per tuƩo l’anno si  migliora  fortemente il  benessere  sociale sia delle  persone più fragili  che di  tuƩa la
comunità in grado di oƩenere servizi di qualità nella zona ionica del territorio della CiƩà Metropolitana di
Messina.

C. RIGENERAZIONE URBANA “ex ASILI IAI”

L’area  oggeƩo  d’intervento  è  localizzata  nella  zona  Centro-Nord  del  tessuto  urbano  di  Messina  ed  è
cosƟtuita da un immobile principale, di forma regolare a base trapezoidale, soƩoposta a vincolo di Piano A1
sul P.R.G. del Comune di Messina.

L’area è la sede della Direzione Ambiente della CiƩà Metropolitana.

L’immobile, che si compone di una porzione a due elevazioni f.t. con copertura lignea a due falde e di una
parte ad una elevazione f.t. con copertura piana, è realizzato con struƩura mista collaborante e solai in
latero-cemento.

Completano il compendio in oggeƩo, un area verde sul lato ovest dell’edificio “ex IAI”, popolata da macchia
e pineta mediterranea, e un ulteriore edificio con struƩura in c.a., in origine lavanderia dell’orfanotrofio ed
oggi sede dell’ufficio turismo della CiƩà Metropolitana di Messina.

Il sito offre le condizioni per la realizzazione di un luogo inclusivo a servizio delle persone con disabilità
dotato di un'area dagli spazi esterni ampi e luminosi, con giardini anche d'inverno, terrazze, ampi corƟli
esterni,  verde  diffuso,  orƟ urbani,  immobili  e  residenze,  localizzata  nel  centro  della  ciƩà  e  facilmente
raggiungibile da visitatori e famiglie.

L’intervento provvederà in parƟcolare a:

•  Valorizzare,  riqualificare e incrementare  il  verde esistente e il  patrimonio arboreo e floreale -
Incrementare il rapporto tra superfici inerƟ/sterili e superfici fogliata a favore di quest’ulƟma, aumentare la
superficie già forestata e restaurare questa esistente aumentandone l’efficienza e la funzionalità;

• Ridefinire gli spazi e rigenerare in senso generalizzato tuƫ gli edifici  - con intervenƟ sistemaƟci di
adeguamento alle nuove esigenze degli immobili secondo il nuovo asseƩo e desƟnazione funzionale;

• Adeguare alle nuove esigenze normaƟve tuƫ gli immobili  - aƩraverso intervenƟ in armonia con le
desƟnazioni funzionali.

•  Aumentare gli spazi di socializzazione -  aƩraverso la riqualificazione e creazione di nuovi spazi a
verde si determina un aumento di spazi di socializzazione migliorando la funzionalità civica e qualità sociale;

D. RIGENERAZIONE URBANA “ex FONDERIA RAGNO”

Il sito ex Fonderia “Ragno” consiste di un immobile e spazi limitrofi annessi direƩamente confinanƟ con il
Liceo Archimede, una delle scuole più frequentate della ciƩà di Messina.

10



                                                               

L’intervento permeƩerà la realizzazione di una Biblioteca e a nuovi spazi di socializzazione con parƟcolare
aƩenzione ai portatori di disabilità.

La nuova desƟnazione d’uso bene si integra nel contesto scolasƟco in prossimità e ne amplia le potenzialità
formaƟve e di inclusione sociale.

In parƟcolare si provvederà a:

• Ridefinire  gli  spazi  e  rigenerare in senso generalizzato  l’edificio  -  con intervenƟ sistemaƟci  di
adeguamento alle nuove esigenze dell’immobile secondo il nuovo asseƩo e desƟnazione funzionale;

• Aumentare gli spazi di socializzazione - aƩraverso la riqualificazione degli spazi dedicaƟ all’incontro
e al confronto migliorando i livelli di funzionalità civica e qualità sociale;

E. RIGENERAZIONE URBANA “ex AGGLOMERATI DI BARACCHE”

Sul  territorio della  ciƩà di  Messina afferiscono alla  rigenerazione urbana ampie  zone degradate  su cui
insistono e/o sono in corso di demolizione edifici precari, “c.d. baracche”, insediatesi nel corso di decenni a
parƟre dalla fase di ricostruzione successiva al terremoto del 1908 e soƩraƩe alla pubblica fruizione. Aree
sulle quali nel tempo si sono generaƟ veri e propri quarƟeri gheƩo.

Tali aree sono oggeƩo di riqualificazione urbana e in parƟcolare:

1. Riqualificazione largo Diogene. 

Si traƩa di area pubblica dell’estensione di circa 1.500 mq, aƩualmente occupata da una baraccopoli di
imminente demolizione con le risorse di cui alla Legge 76/2021. Si prevede un intervento di riqualificazione
urbana  finalizzata  a  resƟtuire  alla  pubblica  fruizione  un’area  soƩraƩa  al  degrado  e  desƟnata  alla
rifunzionalizzazione dello spazio pubblico. L’importo dell’invesƟmento è sƟmato in  € 300.000,00.

2.  Riqualificazione Fondo De Pasquale. 

Per deƫ intervenƟ è in corso di redazione la progeƩazione esecuƟva di un intervento per la realizzazione di
60 alloggi in località Fondo Basile/De Pasquale in un’area già oggeƩo di parziale sbaraccamento.

L’intervento  richiede  il  completamento  e  l’estensione  della  riqualificazione  e  recupero  delle  aree
circostanƟ, per una superficie di circa 6500 mq,  in coerenza con le previsioni del Piano ParƟcolareggiato
AƩuaƟvo; in parƟcolare dovranno essere eseguite opere di sistemazione a verde, arredo urbano e spazi di
socializzazione,  nonché  sistemazione  della  viabilità  carrabile  e  pedonale.  L’importo  dell’invesƟmento è
sƟmato in  € 1.300.000,00.

3. Riqualificazione Via delle Mura.

Si traƩa di area pubblica dell’estensione di circa 1.600 mq, aƩualmente occupata da una baraccopoli che
sarà interessata a breve di intervenƟ di demolizione. 

Si  prevede  un  intervento  di  riqualificazione  urbana  in  cui  si  dovrà  provvedere  il  recupero  e  restauro
conservaƟvo dell’anƟca cinta muraria daziaria, tesƟmonianza originale della ciƩà ante terremoto 1908 per
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un importo pari ad € 500.000,00.

4. Riqualificazione rione Camaro. 

Si  traƩa  di  un’ampia  area  pubblica  dell’estensione  di  oltre  12.000  mq,  aƩualmente  occupata  da  una
baraccopoli  di  imminente  demolizione.  Si  prevede un intervento di  riqualificazione urbana finalizzata  a
resƟtuire  alla  pubblica  fruizione  un’area  soƩraƩa  al  degrado  e  desƟnata alla  rifunzionalizzazione  dello
spazio pubblico. L’importo dell’invesƟmento è sƟmato in  € 3.000.000,00.

5. Riqualificazione ex Magazzini Gazzi. 

Nell’ambito dell’aƫvità di risanamento ed a seguito delle interlocuzioni intercorse con il Ministero della
Difesa è stata acquisita la disponibilità dello stesso Dicastero a cedere a Ɵtolo gratuito l’area denominata “
Ex Magazzini Gazzi” ove potrebbe essere previsto un intervento di riconversione dell’intera area pubblica
prevedendo,  in  linea  con le  linee  di  intervento del  PNRR,  la  rifunzionalizzazione delle  aƩuali  struƩure
edilizie mediante la realizzazione di alloggi e spazi di perƟnenza da desƟnare al ricollocamento abitaƟvo.

L’intervento riguarda un’area estesa 10.000 mq sulla quale aƩualmente insistono magazzini militari che
occupano una superficie di 4.400 mq. E’ prevista la demolizione e successiva edificazione di  4 palazzine per
complessivi 80 alloggi che occuperanno un’area di sedime pari a 2.940 mq. AƩraverso deƫ intervenƟ, con
evidenƟ finalità di ridurre il forte disagio sociale e l’emarginazione in una area molto degradata, sarà, nel
contempo,  perseguito  l’obieƫvo  programmaƟco  di  ridurre  il  consumo  di  suolo  con  processi  di
riqualificazione consistenƟ nella demolizione della struƩura militare e  la  successiva edificazione che andrà
ad occupare  una  porzione  dell’intera  area che  aƩualmente versa  in  condizioni  di  abbandono.  Le  aree
esterne saranno interamente riqualificate e desƟnate a perƟnenze delle abitazioni ed a spazi ad uso urbano
opportunamente arredati. L’importo dell’invesƟmento, sƟmato in circa € 16.000.000,00, e al momento non
finanziato, comprende i cosƟ della demolizione, dell’edificazione e della sistemazione delle aree esterne;
non è previsto un costo di acquisizione dell’area in quanto si prevede la cessione a Ɵtolo gratuito. 

Le aree baraccate hanno da sempre rappresentato per la popolazione insediata estremo disagio sociale,
mancata  inclusione,  assenza  di  servizi  e,  per  queste  ragioni  hanno  cosƟtuito  una  sorta  di  “enclave”,
distribuita  per  ambiƟ  all’interno  della  ciƩà,  sacche  di  degrado  e  di  emarginazione.  Il  progeƩo  di
rigenerazione urbana tende a contribuire a sopprimere gli elemenƟ di disagio, disparità ed emarginazione
esistenƟ.

F. RIGENERAZIONE URBANA “CAPO PELORO”

L’inclusione sociale passa anche da un ritrovato rapporto con la natura che consenta di migliorare la qualità
della vita, in parƟcolare per le persone più fragili, e generi nuove opportunità di socializzazione.

La valorizzazione  della  Riserva  Orientata  di  Capo  Peloro cosƟtuisce  un’occasione  in  cui  concreƟzzare
questo  aspeƩo e  affonda  nel mito  di  questa  terra,  tramandato dai  tempi  di  Omero,  in  quanto  luogo
d’incrocio dei  due mari  Tirreno e Ionio,  fonte di  suggesƟone tale  da portare alla  scriƩura di pagine di
leggendaria leƩeratura.
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Capo Peloro, possiede una dote storica di manufaƫ che progressivamente si sono affiancaƟ, senza una
parƟcolare morfologia coesiva,  il Pilone e le torri Morandi, sono la dote più consistente e più evidente.

La fascia cosƟera e l'area parzialmente edificata unendosi, formano un unico grande parco dedicato alla
cultura  ed  al  tempo  libero.  Ai  fini  della  riqualifica  paesisƟca  un  ambito  di  riflessione  centrale  è
rappresentato dal tema dell'acqua, da sempre elemento naturale streƩamente correlato a Capo Peloro.

Il disegno del paesaggio culmina nella presenza di un grande segno circolare, che interrompe la regolarità
del  tracciato  con specchi  d'acqua dalle  forme geometriche fruƩo  di  una canalizzazione che costeggia  i
percorsi del parco.

Tra le azioni previste nell’intervento segnaliamo:

•  Estendere i  preesistenƟ sistemi  di  riprisƟno dunale cosƟero,  danneggiaƟ da un uƟlizzo  a scopo
turisƟco non sostenibile, ricostruendo la conƟnuità spaziale dei cordoni dunali, mediante la realizzazione di
seƩori di dune mobili, uƟlizzando un approccio naturalisƟco a basso impaƩo e basso costo e recuperando il
materiale sabbioso in loco.

• Tutelare la formazione della Beach Rock di Messina, patrimonio ambientale prezioso e ammirato da
tuƩo il Mediterraneo, aƩraverso la gesƟone dei siƟ in cui essa si sviluppa, controllando e regolando il flusso
dei visitatori.

•  DesƟnare  la  grande area interna non edificata  (Vuoto urbano)  di  Capo Peloro,  che va  da Torri
Morandi al Pilone (linea emblemaƟca nella storia del luogo) comprese le spiagge, alla creazione di “Parco
Peloro”,  all’interno  del  quale  si incrementeranno  le  piantumazioni  di  specie  arbusƟve  e  florisƟche
esclusivamente  autoctone,  che  aƩrarranno  e  ospiteranno  l’avifauna  locale.  L’accesso  al  parco  sarà
consenƟto solamente a pedoni  e mezzi ciclabili.  Il  parco sarà polo aƩraƫvo culturale, turisƟco, sociale,
grazie all’organizzazione di  percorsi  didaƫci ed evenƟ culturali e musicali.  Sarà dotato di polo sporƟvo
all’aperto, verranno realizzate piazzeƩe con aƩrezzatura sporƟva e campi da gioco.

• Riqualificazione dell’edificio denominato “Torri Morandi”. Quest’edificio che era la stazione uƟlizzata
per serrare i cavi dei conduƩori sveƩanƟ dal pilone, e che ha ricevuto lo status di monumento nazionale,
oggi è in stato di abbandono; la proposta è quella di recuperarlo e realizzare un padiglione esposiƟvo dove
verranno organizzate mostre ed evenƟ culturali con valenza didaƫca.

• Riqualificazione del Pilone, ormai dismesso ma che simboleggia e definisce l’idenƟtà non solo della
ciƩà ma anche dell’isola; la proposta è di creare il  “Museo dello StreƩo”, una struƩura anulare vetrata
intorno al pilone, raggiungibile aƩraverso una rampa panoramica, che, con opere e installazioni anƟche e
moderne raccoglierà al suo interno la secolare storia di questo luogo.

• Demolizione e rigenerazione area ex Sea Flyght, aƩualmente in stato di abbandono diventerà luogo
di ritrovo e commercio, ospitando il “Mercato coperto di Capo Peloro” con vendita e consumo a km 0,
ristorante e caffeƩeria.

• DesƟnare aree a parcheggio, limitrofe alle spiagge ma che non intacchino la naturalità del luogo e
dotate di sistemi di gesƟone smart per una moderna fruizione .

• Mappe turisƟche con cartellonisƟca virtuale e aggiornabile, mappe cartacee e virtuali aƩraverso siƟ
internet e App che diano informazioni esausƟve di percorsi culturali e naturali.

• Sistemi Wayfinding per creare ambienƟ sicuri e disƟnguibili tra loro, operando sulle caraƩerisƟche
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peculiari  (colori,  diverse  illuminazioni,  diverse  caraƩerisƟche  struƩurali,  idenƟficazione  dei  percorsi),
renderanno  più  facili  gli  spostamenƟ  e  meƩeranno  i  visitatori  nelle  condizioni  di  individuare  il  giusto
percorso, basandosi esclusivamente sulle proprie conoscenze visive e taƫli.

• Collocazione di punƟ “Bike sharing” in prossimità di spiagge e parcheggi per promuovere la mobilità
sostenibile all’interno della Riserva, facilitare gli spostamenƟ e con una adeguata offerta rivolta a soddisfare
le esigenze dei portatori di handicap.

2.1 Strategicità dell’intervento territoriale 

La predisposizione del Piano proposto ha avuto avvio immediato alla pubblicazione del Decreto Legge 152
del 6 novembre 2021 mediante l’analisi del contesto territoriale scaturita dal Piano Strategico che, alla
data, risultava in fase di definizione finale.

L’analisi ha riguardato la normaƟva di seƩore, direƫve o comunque linee guida, FAQ o quant’altro uƟle alla
definizione dei Piani Urbani IntegraƟ avenƟ una strategia di sviluppo e che possa avere un rilevante impaƩo
sul territorio.

Come da aƩo di indirizzo del Sindaco Metropolitano si procedeva quindi alla “generazione” del Piano.

Nell’ambito delle aƫvità di  concertazione promosse dalla CiƩà Metropolitana di Messina, in forza delle
normaƟve sopracitate, si sono tenuƟ diversi incontri, nei mesi di Novembre e Dicembre 2021, tra il Sindaco
Metropolitano, i  referenƟ tecnici  della stessa CiƩà Metropolitana, ed i  sindaci dei comuni ricadenƟ nel
relaƟvo territorio dell’area metropolitana, al fine di pianificare le aƫvità di cui al DL 152/2021.

DuranƟ gli incontri concertaƟvi è stata illustrata la strategia  che I Piani dovevano possedere e che vede la
rigenerazione del tessuto urbano locale, per scopi culturali,  turisƟco, ambientali,  dei comuni della CiƩà
Metropolitana,  oltre al  progeƩo principale (comunque delineato singolarmente come altro ProgeƩo da
import superiore a 50 milioni di euro) definito “Dopo di Noi” con la “CiƩà del Ragazzo”, sito a Messina e di
recente annesso al patrimonio dell’ente, al centro della rigenerazione urbana con scopo sociale e sanitario.

In  parƟcolare,  secondo  aƩo di  indirizzo  del  Sindaco  Metropolitano,  si  è  provveduto  ad  individuare  la
strategia  del  Piano  mediante  analisi  della  progeƩualità  di  indirizzo  poliƟco  aƩuaƟvo  della  CiƩà
Metropolitana di Messina, e del Comune capoluogo che registrava, nell’ambito della progeƩualità avente
scopo la  rigenerazione  urbana  di  aree  e spazi  pubblici  per  scopi  culturali,  turisƟco  e  di  valorizzazione
ambientale, la strategia unitaria del Piano di che traƩasi.

La  presenza  di  più  corpi  di  fabbrica  abbandonaƟ,  in  un  contesto  verde  ed  ambientalmente  intaƩo,
rappresenta l’otpimum per il raggiungimento dei target prefissaƟ dalla linea M5C2 – InvesƟmento 2.2 –
PIANI INTEGRATI di cui al PNRR.

La rigenerazione di deƫ immobili, per desƟnarli ad aree pubbliche, o per scopi di interesse pubblico, risulta
in linea con il Piano Strategico della CiƩà Metropolitana di Messina recentemente adoƩato, del Piano per il
Risanamento  del  Comune  di  Messina/Commissario  GovernaƟvo  per  il  risanamento  sua  Eccellenza  il
PrefeƩo, con le aspeƩaƟve del Comune di Taormina per il Complesso le  Rocce (manifestate durante la
commissione  per  la  valutazione  delle  offerte  di  valorizzazione  dello  stesso  complesso  recentemente
tenutesi),  e  con le aspeƩaƟve del  Comune di  Sant’Agata manifestate negli  incontri  del  dicembre 2021
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relaƟvamente alla rigenerazione del Complesso ex IRIA.

Si prendeva quindi aƩo delle FAQ pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno afferenƟ al tema, e man
mano aggiornate, delle FAQ ad uopo formulate dalla ciƩà Metropolitana di Messina, degli incontri temaƟci
con I referenƟ ministeriali quale accompagnamento alla stesura del Piano, e si effeƩuava la ricognizione
delle progeƩualità proposte dai comuni, come prevede il comma 6) all’arƟcolo 21 del DL 152/2021.

- Il  Sindaco Metropolitano formalizzava l’indirizzo di pianificazione afferente al tema di  che traƩasi,  già
preannunciato  ai  vari  comuni  nella  citata  concertazione,  per  la  proposizione  di  intervenƟ,  ognuno
idenƟficato da singolo CUP, avenƟ finalità in linea con l’arƟcolo 21 di cui al DL 152/2021 per un importo
massimo di € 740.000,00 per i comuni fino a 10.000 abitanƟ e di importo massimo pari ad € 2.000.000,00
per i  comuni oltre i  10.000 abitanƟ, al  fine di  poter permeƩere alla CiƩà Metropolitana di  Messina di
“comporre” la proposta progeƩuale avente importo non inferiore ad € 50.000.000,00, oltre alla proposta
progeƩuale della stessa CiƩà Metropolitana di Messina (CiƩà del Ragazzo), fino all’ammontare delle risorse
disponibili assegnate alla CiƩà Metropolitana di Messina pari ad € 132.152.814,00;
- si effeƩuava quindi la presa d’aƩo delle proposte giunte dai comuni, in riscontro alla nota prot. n. 3130 del
20  dicembre  2021,  dei  relaƟvi  cronoprogrammi,  degli  impegni  sui  co-finanziamenƟ  da  assumere,  per
proseguire  con  le  istruƩorie  sulla  faƫbilità  degli  intervenƟ in  relazione  agli  obieƫvi  di  target  previsƟ
dall’arƟcolo 21 di cui al DL 152/2021 come modificato ed emendato dalla L.233/2021 e per come aƩuabile
alla luce delle  circolari  ministeriali  di  interpretazione e chiarimento pubblicate ed afferenƟ al  tema del
PNRR;
-  interveniva quindi la conversione in legge contemplante emendamenƟ al citato decreto legge 152/2021
con  la  necessità  che  le  proposte  progeƩuali  possedessero,  quale  livello  di  progeƩazioni  minimo,  un
progeƩo  di  faƫbilità  tecnica  ed  economica,  oltre  a  verificare  l’interesse  di  soggeƫ  privaƟ  alla  co-
progeƩazione di sistema nell’ambito dei piani integraƟ;
- si è sempre tenuto conto, comunque che le proposte progeƩuali potranno essere accolte laddove l’indice
IVSM  risulƟ  superiore  a  99  sia  nelle  aree  urbane  (comuni  dell’area  urbana)  o  sub-urbane  (comune
capoluogo) e quindi in parƟcolare situazione di degrado sociale come previsto dal comma 7,  leƩera a),
arƟcolo 21 del decreto-legge n. 152/2021 si procedeva anche a tale verifica;
-  si  procedeva parallelamente alla pubblicazione,  su albo pretorio proprio e su albi  pretori  dei  comuni
dell’area  metropolitana,  oltre  che  con  adeguata  pubblicità  sulla  stampa  locale  e  regionale,  dell’avviso
pubblicato, in data 25/01/2022, finalizzato alla individuazione di soggeƫ privaƟ, del Terzo SeƩore e Start
Up, interessaƟ alla co-progeƩazione di azioni immateriali di sistema;
- Alla verifica dell’istruƩoria sui progeƫ proposƟ dai comuni è emerso come gli stessi pongano, al primo
posto,  la  necessità di valorizzare immobili,  edifici o aree libere,  infrastruƩure o spazi  comuni  al fine di
rigenerare il territorio per scopo di inclusione sociale comunque finalizzata alla resilienza dei propri territori
comunali votaƟ all’abbandono da parte delle fasce giovanili, al calo demografico, alla mancanza di servizi di
qualsiasi genere, alla mancanza di impianƟ sporƟvi.
-  si  procedeva quindi  a diversi  incontri  con  i  referenƟ comunali  anche,  e  sopratuƩo,  in  relazione  alla
pubblicazione  dell’avviso  della  CiƩà  Metropolitana  di  Messina  dell’avviso  seleƫvo  delle  proposte  dei
comuni  ,  approvato con Decreto Sindacale n.  16/2022, recante “AƩo di  Indirizzo per la selezione delle
proposte progeƩuali - approvazione avviso per la manifestazione di interesse rivolto ai Comuni e relaƟvi
allegaƟ.
- si prendeva aƩo delle FAQ pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno in data 31 gennaio 2022, anche e
sopraƩuƩo  a  seguito  della  conversione  in  legge  del  DL  152/2021,  nonché  delle  interlocuzioni  con  i
responsabili dei vari ministeri responsabili della linea d’intervento in argomento mediante incontri che si
effeƩuavano in data 08 febbraio 2022 ed in data lunedì 14 febbraio 2022, finalizzaƟ a definire le modalità di
cosƟtuzione dei Piani IntegraƟ nella considerazione che, secondo gli  stessi  responsabili  ministeriali,  si è
riscontrata un’eccessiva frammentazione degli intervenƟ proposƟ dai comuni/soggeƫ aƩuatori.
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-  alla  luce delle criƟcità manifestate dalle citate interlocuzioni  con i  responsabili  dei ministeri Interno e
Finanze, si convocavano dei tavoli tecnici, tenuƟsi in data 09 febbraio 2022 ed in data 11 febbraio 2022, con
i  comuni  della  CiƩà  Metropolitana di  Messina  al  fine  di  evidenziare  le  problemaƟche  riscontrate  e  le
possibili soluzioni;
- Nei tavoli  tecnici di che traƩasi si  manifestavano i  rilievi posƟ alla costruzione del Piano da parte dei
responsabili ministeriale in ordine a:

• Numero dei soggeƫ aƩuatori
• Frammentazione degli intervenƟ
• Difficoltà di relazione alla strategia unica di Piano

- I  risultaƟ dei  tavoli  tecnici con i  comuni, per parola dei  relaƟvi Sindaci,  confermavano la necessità di
intervenire comunque, sui territori comunali con microintervenƟ di rigenerazione urbana, sempre affini alle
finalità di cui all’arƟcolo 21 del DL 152/2021;
-  Tale  pianificazione  Ɵene  conto  degli  impaƫ socio  economici  che  gli  intervenƟ  proposƟ  avranno  sui
territori  avendone  verificato,  previa  cosƟtuzione  di  commissione  di  valutazione  ad  uopo  cosƟtuita,
l’ammissibilità al finanziamento di che traƩasi in quanto, come da dichiarazione dei legali rappresentanƟ,
viene asseverato che:
1. che il progeƩo, rientra nel caso di intervento di singolo Comune con valore IVSM superiore di 99; 
2. che l’intervento ha un livello progeƩuale non inferiore al progeƩo di faƫbilità tecnico-economica;
3. che  il  progeƩo  presentato  non  è  finanziato  da  altre  fonƟ  del  bilancio  dell’Unione  europea,  in
oƩemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;
4. che  la  realizzazione  delle  aƫvità  progeƩuali  prevede  il  rispeƩo  del  principio  di  addizionalità  del
sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241;
5. che la realizzazione delle aƫvità progeƩuali prevede di non arrecare un danno significaƟvo agli obieƫvi
ambientali, ai sensi dell'arƟcolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
6. che la realizzazione delle aƫvità progeƩuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR
relaƟvamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del Tagging
clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del
superamento dei divari territoriali;
7. che l’aƩuazione del  progeƩo prevede il  rispeƩo delle  norme comunitarie e  nazionali  applicabili,  ivi
incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente
abili;
8. che l’aƩuazione del progeƩo prevede il rispeƩo della normaƟva europea e nazionale applicabile, con
parƟcolare  riferimento  ai  principi  di  parità  di  traƩamento,  non  discriminazione,  trasparenza,
proporzionalità e pubblicità;
9. che adoƩerà misure adeguate volte a rispeƩare il principio di sana gesƟone finanziaria secondo quanto
disciplinato  nel  Regolamento finanziario  (UE,  Euratom)  2018/1046 e nell’art.  22  del  Regolamento (UE)
2021/241, in parƟcolare in materia di prevenzione dei confliƫ di interessi, delle frodi, della corruzione e di
recupero e resƟtuzione dei fondi che sono staƟ indebitamente assegnaƟ;
10. di  disporre  delle  competenze,  risorse  e  qualifiche  professionali,  sia  tecniche  che  amministraƟve,
necessarie per portare a termine il progeƩo e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target
associaƟ;
11. di aver considerato e valutato tuƩe le condizioni che possono incidere sull’oƩenimento e uƟlizzo del
finanziamento  a  valere  sulle  risorse  dell’InvesƟmento  «Piani  IntegraƟ  -  M5C2  –  InvesƟmento  2.2»,
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione
della proposta progeƩuale;
12. di  essere  a  conoscenza  che  l’Amministrazione  centrale  responsabile  di  intervento,  ovvero  la  CiƩà
Metropolitana di  Messina beneficiaria della misura PNRR,  si  riservano il  diriƩo di  procedere d’ufficio a
verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di
finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effeƫ della normaƟva vigente;
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13. che l’intervento rientra nel  caso eccezionale di  nuova urbanizzazione/edificazione e che pertanto è
subordinato alla specifica approvazione da parte del Ministero dell’Interno; (cancellare questa voce se non
applicabile);
14. avviare tempesƟvamente le  aƫvità progeƩuali  per non incorrere in  ritardi  aƩuaƟvi  e concludere il
progeƩo  nella  forma,  nei  modi  e  nei  tempi  previsƟ  e  di  soƩoporre  all’Amministrazione  centrale
responsabile di intervento le eventuali modifiche al progeƩo;
15. adoƩare  un  sistema  di  codificazione  contabile  adeguata1  e  informaƟzzata  per  tuƩe  le  transazioni
relaƟve al progeƩo per assicurare la tracciabilità dell’uƟlizzo delle risorse del PNRR;
16. effeƩuare i controlli di gesƟone e i controlli amministraƟvo-contabili previsƟ dalla legislazione nazionale
applicabile  per  garanƟre  la  regolarità  delle  procedure  e  delle  spese  sostenute  prima  di  rendicontarle
all’Amministrazione  centrale  responsabile  di  intervento,  nonché  la  riferibilità  delle  spese  al  progeƩo
ammesso al finanziamento sul PNRR;
17. presentare la rendicontazione delle spese effeƫvamente sostenute;
18. rispeƩare gli adempimenƟ in materia di trasparenza amministraƟva ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli
obblighi in materia di comunicazione e informazione previsƟ dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241
indicando nella documentazione progeƩuale che il  progeƩo è finanziato nell’ambito del PNRR, con una
esplicita dichiarazione di finanziamento che reciƟ "finanziato dall'Unione europea - NextGeneraƟonEU" e
valorizzando l’emblema dell’Unione europea;
19. rispeƩare  l’obbligo  di  rilevazione  e  imputazione  nel  sistema  informaƟco  dei  daƟ  di  monitoraggio
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progeƩo, dall’art. 22.2 leƩera d) del Regolamento
(UE) 2021/241,
20. comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associaƟ agli intervenƟ con la produzione e
l’imputazione  nel  sistema  informaƟco  della  documentazione  probatoria  perƟnente;  assicurare  la
conservazione della documentazione progeƩuale in fascicoli cartacei o informaƟci ai  fini della completa
tracciabilità delle operazioni - nel rispeƩo di quanto previsto dal D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e all’art. 9 punto
4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, converƟto con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse
fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gesƟone e controllo del PNRR, dovranno essere messi
prontamente  a  disposizione  su  richiesta  dell’Amministrazione  centrale  responsabile  di  intervento,  del
Servizio centrale per il  PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei
ConƟ europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenƟ Autorità giudiziarie nazionali.

2.2 ProgeƩualità complementari

Le progeƩualità complementari del presente Piano Urbano Integrato sono da ricercare negli invesƟmenƟ
finalizzaƟ al miglioramento della viabilità statale, provinciale, comunale e delle stesse autostrade siciliane,
che stanno interessando l’area della CiƩà Metropolitana di Messina.

Anche  il  raddoppio  ferroviaria  tra  Messina  e  Fiumefreddo,  in  provincia  di  Catania,  rappresenta  una
progeƩualità complementare al Piano in argomento.

Tali progeƩualità tendono ad interconneƩere le aree ioniche a quelle Ɵrreniche, alla ciƩà di Messina, al fine
di fruire delle aree di che traƩasi, oltre ai tuƫ I progeƫ di sviluppo in fase di ProgeƩo, di appalto, o di
realizzazione.

Per  le  finalità  di  che  traƩasi,  infaƫ  la  CiƩà  Metropolitana  ha  desƟnato  fondi  FSC  relaƟvi  alla
programmazione 2014-2020 pari a € 184.475.044,64.
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2.3 FaƩori di rischio

I faƩori di rischio relaƟvi all’aƩuazione del Piano potrebbero essere rappresentaƟ dai tempi relaƟvi alla
progeƩazione esecuƟva ed all’appalto dei lavori in relazione alla conclusione delle opere che non dovranno
prevedere interruzioni e/o lungaggini burocraƟche e/o contenziosi in merito alle aggiudicazione dei servizi
e dei lavori.

Tali faƩori di rischio sono relaƟvizzaƟ alla data di scadenza della fine lavori che, come da PNRR, sono fissaƟ
al marzo 2026.

A tal proposito si auspica l’azione si  sistema di  società in house governaƟve quali CdP e/o Invitalia per
l’appalto dei servizi e dei lavori.

3. PROCEDIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PIANO INTEGRATO

La predisposizione del Piano proposto ha avuto avvio immediato alla pubblicazione del Decreto Legge 152
del 6 novembre 2021 mediante l’analisi del contesto territoriale scaturita dal Piano Strategico che, alla
data, risultava in fase di definizione finale.
L’analisi  ha  riguardato  la  seguente  normaƟva  di  seƩore,  direƫve  o  comunque  linee  guida,  FAQ  o
quant’altro uƟle alla definizione dei Piani, oltre agli aƫ di indirizzo del Sindaco Metropolitano.
Nell’ambito delle aƫvità di  concertazione promosse dalla CiƩà Metropolitana di Messina, in forza delle
normaƟve sopracitate, si sono tenuƟ diversi incontri, nei mesi di Novembre e Dicembre 2021, tra il Sindaco
Metropolitano, i  referenƟ tecnici  della stessa CiƩà Metropolitana, ed i  sindaci dei comuni ricadenƟ nel
relaƟvo territorio dell’area metropolitana, al fine di pianificare le aƫvità di cui al DL 152/2021.
DuranƟ gli incontri concertaƟvi è stata illustrata la strategia di Piano che vede la r  igenerazione del tessuto  
urbano  locale dei  comuni  della  CiƩà  Metropolitana,  oltre  al  progeƩo  principale  (comunque  delineato
singolarmente come altro progeƩo) definito “Dopo di Noi” che vede il compendio “CiƩà del Ragazzo”, sito
a Messina e di recente annesso al patrimonio dell’ente, al centro della rigenerazione urbana con scopo
sociale e sanitario;
Si  prendeva quindi  aƩo  delle  FAQ pubblicate sul  sito  del  Ministero  dell’Interno afferenƟ al  tema e si
effeƩuava  la  prima  ricognizione  delle  progeƩualità  proposte  dai  comuni,  come  prevede  il  comma  6)
all’arƟcolo 21 del DL 152/2021.
- Con nota prot. n. 3130 del 20 dicembre 2021 della CiƩà Metropolitana di Messina, cosƟtuente pre-avviso
rivolta ai  comuni del territorio della ex Provincia Regionale di Messina, si chiedeva, in forza dell’aƩo di
indirizzo del Sindaco Metropolitano, la trasmissione di una proposta progeƩuale per l’inserimento nel Piano
Integrato della CiƩà Metropolitana di Messina “Rigenerazione e Resilienza”, con i relaƟvi allegaƟ secondo
modelli già predisposƟ ed ivi allegaƟ;
-  Il  Sindaco  Metropolitano  formalizza  l’indirizzo  di  pianificazione  afferente  al  tema di  che  traƩasi,  già
preannunciato  ai  vari  comuni  nella  citata  concertazione,  per  la  proposizione  di  intervenƟ,  ognuno
idenƟficato da singolo CUP, avenƟ finalità in linea con l’arƟcolo 21 di cui al DL 152/2021 per un importo
massimo di € 740.000,00 per i comuni fino a 10.000 abitanƟ e di importo massimo pari ad € 2.000.000,00
per i  comuni oltre i  10.000 abitanƟ, al  fine di  poter permeƩere alla CiƩà Metropolitana di  Messina di
“comporre” la proposta progeƩuale avente importo non inferiore ad € 50.000.000,00, oltre alla proposta
progeƩuale della stessa CiƩà Metropolitana di Messina (CiƩà del Ragazzo), fino all’ammontare delle risorse
disponibili assegnate alla CiƩà Metropolitana di Messina pari ad € 132.152.814,00;
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- si effeƩuava quindi la presa d’aƩo delle proposte giunte dai comuni, in riscontro alla nota prot. n. 3130 del
20  dicembre  2021,  dei  relaƟvi  cronoprogrammi,  degli  impegni  sui  co-finanziamenƟ  da  assumere,  per
proseguire  con  le  istruƩorie  sulla  faƫbilità  degli  intervenƟ in  relazione  agli  obieƫvi  di  target  previsƟ
dall’arƟcolo 21 di cui al DL 152/2021 come modificato ed emendato dalla L.233/2021 e per come aƩuabile
alla luce delle  circolari  ministeriali  di  interpretazione e chiarimento pubblicate ed afferenƟ al  tema del
PNRR;
-  interveniva quindi la conversione in legge contemplante emendamenƟ al citato decreto legge 152/2021
con  la  necessità  che  le  proposte  progeƩuali  possedessero,  quale  livello  di  progeƩazioni  minimo,  un
progeƩo  di  faƫbilità  tecnica  ed  economica,  oltre  a  verificare  l’interesse  di  soggeƫ  privaƟ  alla  co-
progeƩazione di sistema nell’ambito dei piani integraƟ;
- si è sempre tenuto conto, comunque che le proposte progeƩuali potranno essere accolte laddove l’indice
IVSM  risulƟ  superiore  a  99  sia  nelle  aree  urbane  (comuni  dell’area  urbana)  o  sub-urbane  (comune
capoluogo) e quindi in parƟcolare situazione di degrado sociale come previsto dal comma 7,  leƩera a),
arƟcolo 21 del decreto-legge n. 152/2021 si procedeva anche a tale verifica;
- si procedeva parallelamente alla pubblicazione,  su albo pretorio (Avviso pubblico di manifestazione di
interesse) proprio e su albi pretori dei comuni dell’area metropolitana, oltre che con adeguata pubblicità
sulla stampa locale e regionale, dell’avviso pubblicato, in data 25/01/2022, finalizzato alla individuazione di
soggeƫ privaƟ,  del  Terzo  SeƩore  e  Start  Up,  interessaƟ alla  co-progeƩazione  di  azioni  immateriali  di
sistema;
- Alla verifica dell’istruƩoria sui progeƫ proposƟ dai comuni emergeva come gli stessi ponessero, al primo
posto,  la  necessità di valorizzare immobili,  edifici o aree libere,  infrastruƩure o spazi  comuni  al fine di
rigenerare il territorio per scopo di inclusione sociale comunque finalizzata alla resilienza dei propri territori
comunali votaƟ all’abbandono da parte delle fasce giovanili, al calo demografico, alla mancanza di servizi di
qualsiasi genere, alla mancanza di impianƟ sporƟvi.
-  si  procedeva quindi  a diversi  incontri  con  i  referenƟ comunali  anche,  e  sopratuƩo,  in  relazione  alla
pubblicazione  dell’avviso  della  CiƩà  Metropolitana  di  Messina  dell’avviso  seleƫvo  delle  proposte  dei
comuni  ,  approvato con Decreto Sindacale n.  16/2022, recante “AƩo di  Indirizzo per la selezione delle
proposte progeƩuali - approvazione avviso per la manifestazione di interesse rivolto ai Comuni e relaƟvi
allegaƟ (Avviso pubblico di manifestazione di interesse).
- si prendeva aƩo delle FAQ pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno in data 31 gennaio 2022, anche e
sopraƩuƩo  a  seguito  della  conversione  in  legge  del  DL  152/2021,  nonché  delle  interlocuzioni  con  i
responsabili dei vari ministeri responsabili della linea d’intervento in argomento mediante incontri che si
effeƩuavano in data 08 febbraio 2022 ed in data lunedì 14 febbraio 2022, finalizzaƟ a definire le modalità di
cosƟtuzione dei Piani IntegraƟ nella considerazione che, secondo gli  stessi  responsabili  ministeriali,  si è
riscontrata un’eccessiva frammentazione degli intervenƟ proposƟ dai comuni/soggeƫ aƩuatori, oltre alla
mancanza di una strategia comune nelle finalità dei singoli progeƫ cosƟtuenƟ il Piano.
- alla  luce delle criƟcità manifestate dalle citate interlocuzioni  con i  responsabili  dei ministeri Interno e
Finanze, si convocavano dei tavoli tecnici, tenuƟsi in data 09 febbraio 2022 ed in data 11 febbraio 2022, con
i  comuni  della  CiƩà  Metropolitana di  Messina  al  fine  di  evidenziare  le  problemaƟche  riscontrate  e  le
possibili soluzioni;
- Nei tavoli  tecnici di che traƩasi si  manifestavano i  rilievi posƟ alla costruzione del Piano da parte dei
responsabili ministeriale in ordine a:

• Numero dei soggeƫ aƩuatori
• Frammentazione degli intervenƟ
• Difficoltà di relazione alla strategia unica di Piano

- I  risultaƟ dei  tavoli  tecnici con i  comuni, per parola dei  relaƟvi Sindaci,  confermavano la necessità di
intervenire comunque, sui territori comunali con microintervenƟ di rigenerazione urbana, sempre affini alle
finalità di cui all’arƟcolo 21 del DL 152/2021 mentre quelli con I referenƟ ministeriali ne evidenziavano la
frammentazione e la mancanza di strategia comune;
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Infaƫ, nel corso delle predeƩe riunioni con la CiƩà Metropolitana di Messina, tenutesi in data 08.02.2022,
ed in data 15.02.2022, alla descrizione sulla modalità di cosƟtuzione del Piano sono emersi rilievi, da parte
degli  organi  ministeriali,  specificatamente  al  tema del  frazionamento  delle  risorse  ai  comuni  dell’area
metropolitana che inibirebbe l’obieƫvo di raggiungere un rilevante impaƩo sul territorio;
A tal  proposito  la  V Direzione ha formulato delle  apposite  FAQ al  Ministero dell’Interno,  con mail  del
09.02.2022 al fine di verificare la possibilità di risolvere tali criƟcità evidenziano la possibilità di accorpare il
numero dei  soggeƫ aƩuatori,  o  le  Ɵpologie  progeƩuali,  al  fine di  indicare  uniche strategie  temaƟche
d’azione;
Le  risposte  alle  FAQ  della  V  direzione  Pianificazione  ed  Ambiente  di  questa  CiƩà  Metropolitana,
formalizzate  con  mail  del  14.02.2022,  da  parte  del  Ministero  dell’Interno,  si  ribadiva  la  necessità  di
intervenire  in  vaste  aree  urbane  da  rigenerare  in  luogo  di  piccoli  intervenƟ  frazionaƟ  sul  territorio
evidenziando  una  preoccupazione  sull'eccessiva  frammentazione  degli  intervenƟ  cosƟtuenƟ  il  Piano,
“dovendo avere i progeƫ un “rilevante impaƩo sul territorio metropolitano” gli stessi non possono essere
frazionaƟ sul territorio in micro progeƫ. Verrebbe meno proprio l’obieƫvo di raggiungere il  “rilevante
impaƩo””.
inoltre che dalle citate risposte si evinceva come “I progeƫ che compongono il Piano per essere ammissibili
devono  risultare  funzionalmente  e  strategicamente  unitari,  sulla  base  di  strategie  temaƟche  di  area
metropolitana. Si precisa che non può essere considerata “strategia temaƟca” la rigenerazione, in generale,
di edifici pubblici. La strategia temaƟca è legata ad obieƫvi di impaƩo socio-economico.”
Si  formalizzava,  quindi,  un secondo ATTO d’Indirizzo del  Sindaco Metropolitano prot.  n. 444/22 del  14
febbraio 2022 che indicava di procedere, comunque, ad individuare ulteriori soluzioni per la costruzione
del  Piano  che  contempli  la  rigenerazione  del  patrimonio  immobiliare  della  CiƩà  Metropolitana  o,
comunque,  immobili  secondo  soluzioni  progeƩuali  composƟ  dai  comuni,  ma  che  tenga  conto  delle
indicazioni ministeriali secondo principi di accorpamento delle aree da rigenerare/risanare e secondo una
strategia di Piano coerente le indicazioni di cui al comma 1) dell’art. 21 al DL 152/202, come converƟto in
legge dalla L. 233/2022;

la nota di questa CiƩà Metropolitana prot. n. 5420/22 del 21.02.2022 inviata a S.E. il PrefeƩo di Messina
n.q. di Commissario Straordinario del Governo per il risanamento, all’ARISME ed al Comune di Messina,
con la quale si richiedeva la disponibilità di aree oggeƩo di sbaraccamento  a poter inserire nel redigendo
piano e l’esistenza di progeƩazioni inerenƟ la riqualificazione delle aree di risanamento, non oggeƩo di fi-
nanziamento ex art. 11 ter D.L. 1 aprile 2021 n. 44, converƟto con modificazioni dalla  L. 28 maggio 2021 n.
76 e/o non inserite nell’ambito del Programma InnovaƟvo per la Qualità dell’Abitare (PINQuA);

VISTA la nota di riscontro deI Commissario Straordinario del Governo per il risanamento acquisita al prot. n.
6769/22 del 02.03.2022 con la quale si rappresentano una serie di intervenƟ finalizzaƟ alla inclusione socia-
le per la rigenerazione urbana al fine di arginare forme di disagio e di emarginazione sociale;
con mail  del 7 marzo 2022, il  Ministero dell’Interno ha chiesto di “voler trasmeƩere, entro venerdì  11
marzo 2022, secondo lo schema allegato, i progeƫ selezionaƟ che verranno poi formalmente presentaƟ
secondo le modalità rappresentate nel citato decreto del 6 dicembre 2021. La citata trasmissione rende
così possibile verificare in anƟcipo le progeƩualità espresse al fine di proporre possibili azioni correƫve per
quei progeƫ che non si ritengono completamente in linea con le finalità espresse dalla norma e con quanto
previsto negli accordi presi.”
la  linea  d’indirizzo  ministeriale  sulla  predisposizione  dei  Piani  veniva  ribadita  nell’incontro,  tra  la  CiƩà
Metropolitana di Messina ed i predeƫ organi ministeriali, successivamente in data 09.03.2022 durante il
quale si ribadiva la necessitò di intervenire in ampie aree urbane in luogo di piccoli intervenƟ distribuiƟ nei
comuni dell’area metropolitana;
In  ossequio  agli  indirizzi  ministeriali,  e  di  conseguenza  all’aƩo  di  indirizzo  del  Sindaco  Ministeriale,  si
disponeva di  procedere ad individuare  ulteriori  soluzioni  per  la  costruzione del  Piano che contempli  la
rigenerazione del  patrimonio  immobiliare  della  CiƩà Metropolitana predisponendo formale  richiesta al
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Commissario Straordinario del Governo per il risanamento della baraccopoli della CiƩà di Messina, ex art.
11 ter D.L. 1 aprile 2021 n.44, Sua Eccellenza il PrefeƩo, per concertare eventuali azioni di risanamento
delle aree da sbaraccare a seguito della delocalizzazione dei nuclei familiari a seguito delle azioni di relaƟva
competenza;
Si procedeva quindi alla stesura del Piano “Aree estese”;
Con la Determina n. 8 del 12-01-2022 con la quale veniva individuato l’Ufficio per l’AƩuazione del PNRR,
isƟtuito presso la V Direzione Ambiente e Pianificazione della CiƩà Metropolitana di Messina, per la verifica
sulla documentazione allegata alle proposte progeƩuali in merito all’eleggibilità dei progeƫ da inserire nei
Piani IntegraƟ di che traƩasi;
- Manifestazione d’ interesse per l’alienazione o la valorizzazione del complesso "Le Rocce" nel Comune di
Taormina (Avviso pubblico del 17.05.2021);
- Concorso di progeƩazione per la riqualificazione dell’Area ProteƩa “Laguna di Capo Peloro” situata nel
comune di Messina D.D. n. 845 del 02.08.2021;
l’Ufficio per l’AƩuazione del PNRR ha effeƩuato, con funzioni di commissione di cui all’avviso della CiƩà
Metropolitana  approvato  con  decreto  sindacale  n.  16/2022,  la  verifica  dei  requisiƟ  di  eleggibilità  dei
progeƫ da includere nei Piani urbani IntegraƟ, secondo i principi di ammissibilità di cui all’arƟcolo21 al DL
152/2021 e smi in ossequio alle circolari MEF relaƟve alla selezione dei progeƫ PNRR ed in parƟcolare alla
Circolare  del  14  oƩobre  2021,  n.  21  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  DiparƟmento  della
Ragioneria  Generale  dello  Stato:  “Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  -  Trasmissione  delle
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progeƫ PNRR” e relaƟvi allegaƟ, e secondo l’aƩo di indirizzo del
Sindaco Metropolitano prot. n. 444/22 del 14 febbraio 2022 e le disposizioni che ne discendevano;
Che  da  tale  valutazione  ed  analisi  dell’Ufficio  per  l’AƩuazione  del  PNRR  è  emerso  che  le  aree  ove
intervenire presentavano, nel contesto naturalisƟco, culturale, ambientale e sociale, una lineare strategia di
sviluppo  con  un  notevolissimo  potenziale  impaƩo  economico  sul  territorio  per  le  finalità  turisƟche,
culturali,  ambientali  e,  comunque,  con  finalità  di  inclusione  sociale  per  gli  spazi  pubblici  rigeneraƟ  e
valorizzaƟ;
Il Commissario Straordinario della CiƩà Metropolitana di Messina, nell’incontro tenutosi in prefeƩura in
data 16 marzo 2022, ha indicato quale soggeƩo aƩuatore degli intervenƟ elencaƟ dal Commissario per il
Risanamento il Comune di Messina
Tale finalità veniva già individuate dal Piano Strategico della CiƩà Metropolitana di Messina adoƩato con
decreto sindacale n. 14 del 26.01.2022 e che vede tra le finalità lo sviluppo turisƟco culturale ed ambientale
delle aree naturali proteƩe insistenƟ nell’area metropolitana
Il giorno 11.03.2022, come richiesto dal Ministero competente, sono state inviate in bozza tre proposte di
Piani Urbani IntegraƟ denominaƟ rispeƫvamente
“CiƩà del Ragazzo”;
“Rigenerazione e resilienza dei comuni”
“Aree estese”;
per una verifica prevenƟva in materia di ammissibilità delle proposte avanzate dalla CiƩà Metropolitana.
Sulle  predeƩe  “bozze”  dei  PUI,  inviate  al  Ministero  dell’Interno,  prima  in  data  15.03.2022,  e
successivamente con mail del 17.03.2022,lo stesso Ministero dell’Interno, nell’indicare ammissibili i Piani
Urbani IntegraƟ “CiƩà del Ragazzo” ed “Aree estese”, ribadiva, per il Piano “Rigenerazione e resilienza dei
comuni” come “è di tuƩa evidenza che pur non essendo stato definito un numero massimo di comuni
coinvolƟ  ma,  come  sopra  evidenziato,  dovendo  avere  i  progeƫ  un  “rilevante  impaƩo  sul  territorio
metropolitano” gli stessi non possono essere frazionaƟ sul territorio in micro progeƫ in quanto verrebbe
meno l’obieƫvo specifico di raggiungere il “rilevante impaƩo”. “Di conseguenza il Piano proposto non è
compaƟbile con le finalità della norma”.
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4.  SOGGETTI PRIVATI 

Nel corso dell’aƩuazione del Piano integrato è possibile la partecipazione dei privaƟ, anche in forma di
partenariato pubblico privato, e incluso start-up e soggeƫ del Terzo SeƩore, che promuovano progeƫ o
iniziaƟve comunque coerenƟ con i  progeƫ/intervenƟ oggeƩo del  presente piano, ricadenƟ nell’area di
intervento esplicitata al paragrafo 1.1. La coerenza dei deƫ progeƫ o iniziaƟve al presente piano dovrà
essere aƩestata da parte della CiƩà Metropolitana ai privaƟ interessaƟ, ovvero agli intermediari finanziari,
entro 10 giorni lavoraƟvi dalla loro richiesta e tramite apposito parere di coerenza. La CiƩà Metropolitana
appronterà  le  soluzioni  organizzaƟve  necessarie  e  idonee  a  dare  seguito  tempesƟvamente  alle  deƩe
richieste e all’emissione dei pareri di coerenza. 

Nel corso dell’aƩuazione del Piano integrato è possibile la partecipazione dei privaƟ, anche in forma di
partenariato pubblico privato, e incluso start-up e soggeƫ del Terzo SeƩore, che promuovano progeƫ o
iniziaƟve comunque coerenƟ con i  progeƫ/intervenƟ oggeƩo del  presente piano, ricadenƟ nell’area di
intervento esplicitata al paragrafo 1.1. La coerenza dei deƫ progeƫ o iniziaƟve al presente piano dovrà
essere aƩestata da parte della CiƩà Metropolitana ai privaƟ interessaƟ, ovvero agli intermediari finanziari,
entro 10 giorni lavoraƟvi dalla loro richiesta e tramite apposito parere di coerenza. La CiƩà Metropolitana
appronterà  le  soluzioni  organizzaƟve  necessarie  e  idonee  a  dare  seguito  tempesƟvamente  alle  deƩe
richieste e all’emissione dei pareri di coerenza.

Per tale finalità la CiƩà Metropolitana ha emanato apposito avviso per l’acquisizione delle manifestazioni
d’interesse del seƩore privato, o partecipato da soci pubblici, o pubblici, per “insediarsi” in quegli immobili
oggi oggeƩo di intervento di rigenerazione:

CiƩà Metropolitana di Messina 25 gennaio 2022 - AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
ALLA CO-PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI SISTEMA A VALERE SULL'ART. 21 DEL DECRETO LEGGE DEL 6
NOVEMBRE 2021 N.152 (converƟto in L. 233/2021) - PIANI INTEGRATI

A tale avviso hanno manifestato interesse 38 operatori del terzo seƩore.

A tale avviso va aggiunto l’avviso di manifestazione d’interesse per la  valorizzazione del Complesso “le
Rocce”, pubblicato in data 17.05.2021 e che ha visto la partecipazione di operatori pubblici e private per la
valorizzazione del complesso per finalità turisƟca, culturale, sociale ed ambientale.

5. GESTIONE, CONTROLLO E MONITORAGGIO

Ai fini del controllo degli elemenƟ di ammissibilità previsƟ dall’art.2, comma 2 leƩ a-f del Decreto e per il
presidio costante dell’aƩuazione del Piano, come già elencato nel paragrafo dedicato alla predisposizione
del piano stesso, si è proceduto secondo analisi degli obieƫvi previsƟ dalle misure governaƟve afferenƟ al
tema ed in parƟcolare dall’analisi del DL 152/2021, come converƟto in legge dalla L.233/2021, dal Decreto
Ministeriale 6 novembre 2021, e dalle circolari afferenƟ al tema del PNRR in tema di eleggibilità dei progeƫ
e delle finalità del Piano di Rigenerazione e Resilienza.

Per  le  aƫvità  di  competenza  dei  Soggeƫ  AƩuatori,  l’Ufficio  per  l’aƩuazione  del  PNRR  della  CiƩà
Metropolitana  procederà  al  monitoraggio  costante  e  conƟnuo  in  merito  al  rispeƩo  delle  tempisƟche
nonché ai fini della correƩa e puntuale gesƟone, controllo e monitoraggio fisico, procedurale e finanziario
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delle operazioni messe a terra con il presente Piano Urbano Integrato. 

In parƟcolare saranno coinvolƟ gli esperƟ nei vari seƩori di competenza che si sono aggiunƟ alle risorse
interne della CiƩà Metropolitana in occasione dell’avvio del PNRR.

Gli intervenƟ sono quasi tuƫ da aƩuare come a “Ɵtolarità” tranne quelli di rigenerazione urbana delle aree
di risanamento” per le quali è individuate quale soggeƩo aƩuatore il Comune di Messina.

Essendo un solo soggeƩo aƩuatore diverso dalla CiƩà Metropolitana si  procederà a sƟpulare apposite
convenzione  per  il  controllo  analogo  delle  aƩuazioni  ove  si  formalizzeranno,  tempi,  elemenƟ  di
monitoraggio, step di verifica e quant’altro uƟle alla gesƟone e controllo uƟli all’aƩuazione degli intervenƟ.

6. ALLEGATI

B) Cronoprogramma di deƩaglio dell’intervento proposto per singolo CUP e per annualità (2022-2026), 
coerente con le informazioni del Modello del Piano

1) AllegatoA_exCOLONIA_IRIA

2) AllegatoB_exVILLAGGIO_LE_ROCCE

3) AllegatoC_exASILI_IAI

4) AllegatoD_exFONDERIA_RAGNO

5) AllegatoE_exAGGLOMERATI_DI_BARACCHE

6) AllegatoF1_CAPO_PELORO

7) AllegatoF2_CAPO_PELORO

8) AllegatoF3_CAPO_PELORO

9) AllegatoF4_CAPO_PELORO

10) AllegatoG_CRONOPROGRAMMA
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